
.Gli • operai gli e t( altri ,J 
GLI OPERAI PRIVILEGIATI 

Le risorse degli operai sono 
molto variabili. Vi sono famiglie 
dove il denaro entra d'ogni par­ 
te: il marito lavora, la moglie 
lavora e talvolta anche il figlio 
o la figlia maggiore lavorano. 

•· Quando ogni quindicina tre o 
quattro paghe entrano, allora si 
vive bene; si può anche pagar­ 
si il superfluo. Vi sono operai che 
aumentano il salario normale con 
altri guadagni; talvolta fanno, 
oltre al normale, altro lavoro ( o- 
re straordinarie, notti e mezze­ 
notti di guardia ecc ... ), talvolta 
fanno, essi pure, ii mercato ne­ 
ro. Così, vivono agiatamente, ma 

- con discapito del1a loro salute e 
della loro moralità. 

GLI OPERAI NORMALI 

Ma c'è la famiglia normale: 
l'uomo lavora, la donna è occu­ 
pata in casa con i figli: un solo 
salario. Attualmente, nella mag­ 
gior parte dei casi, un solo sala­ 
rio non basta per il necessario. 
E' vero, ci so-no gli assegni fami­ 
liari, ma non bastano nern.meno 

- per le spese normali necessarie 
per i figli. Queste restano sem­ 
pre un peso soverchio. Allorg 
non si può più pagare il super­ 
fluo, o, se lo si fa, è a detrimento 
del necessario. Di conseguenza 
quando si vede un operaio che 
compera qualcosa di « super­ 
fluo », bisogna pensare agli altri, 
a quelli che non l'hanno mai com- 

~ perato. 
Quelli non li vediamo. 

INFORMARSI E NON 
CONDANNARE 

Prima di giudicare bisogna in­ 
formarsi. 

Una operaia diceva: « I bor­ 
ghesi!... se essi vivessero otto 
giorni con noi, capirebbero ». Non 

è sempre vero! Penso che non 
sarebbe sufficiente. Ma almeno 
potrebbero cominciare a capire. 
Tuttavia, gli operai, in gene­ 

rale, spendono molto in vino, ci­ 
nema, fumo. E' vero, ma in gran 
numero, ohimè! si privano del 
necessario per pagarsi tutto ciò. 
Si dovrà condannarli? 
Attenzione, è grave condanna­ 

re un uomo. 
Sarà meglio cercar di compren­ 

dere. L'uomo non può vivere sen­ 
za qualche svago: è una necessi- 

tà vitale. In certi casi, il bisogno 
di svago s'impone ancor piu, 
Quando si è male alloggiati, ci si 
trova male in casa, si sente il bi­ 
sogno di uscire. Quando si è mal 
nutriti, quando si è stanchi, si 
sente il bisogno di qualche cosa 
di eccitante, si è portati a bere, 
si è portati all'acool. Quando il 
lavoro annoia, quando la vita è 
monotona, si ha bisogno di fu­ 
mare, di andare al cinema. Quan­ 
do si è abbrutiti dal lavoro, che 
è sempre lo stesso, che non ri­ 
chiede che dei gesti meccanici, 
che non presenta alcun interesse, 
si diviene incapaci di gustare de­ 
gli svaghi più elevati. 

AIUTARE L'ORGANIZZAZIO­ 
NE 

Invece di condannare, lavoria­ 
mo, per quanto sta da noi, per 
risolvere i problemi posti dalla 
vita operaia. Sono numerosi. Vi 
è il problema dell'allogggio; v1 e 
il problema del vitto; vi è il pro­ 
blema dell'organizzzazione de'! 
lavoro e della competenza del 
proprio lavoro; vi è il problema 
dei divertimenti, vi sono tutti i 
problemi dell'educazione degli o­ 
perai, e molti altri ancora! 

Evidentemente tutto ciò è mol­ 
ti complicato: sarebbe più sem­ 
plice condannare. Tuttavia, Gesù 
non è venuto per condannare il 
mondo ma per salvarlo. E' vero 
che ciò gli è costato la vita. E noi 
abbiamo lo spirito di Gesù? 

ALCUNI CASI 
La miseria è un po' da per tut­ 

to. Ma particolarmente nella 
classe operaia. 
Non faccio una inchiesta. Cito 

qualche fatto. Potrei citarne al- 

1 



tri ancora. Molti operai non sono 
nella miseria, è vero anche que­ 
sto. 

• Miseria nelle abitazioni: in un 
quartiere operaio, poco lontano 
dalla mia casa, in un apparta­ 
mento di due stanze, nove per­ 
sone appartenenti a tre famiglie 
diverse! Mi hanno segnalato, que­ 
sta settimana, una famiglia: pa­ 
dre, madre e otto bambini, in 
due stanze. E questa frase di una 
donna: « Mi piacerebbe avere 
dei bambini, ma dove volete che 
li metta? ». 

• Miseria nel vitto. Al principio 
di dicembre abbiamo comperato 
del burro per i fanciulli del no­ 
stro oratorio, il corrispondente 
delle tessere. (In Francia ci sono 
ancora le tessere). La bottegaia 
ci ha chiesto: « Lo prende tut­ 
to? • - • Certo, è per i nostri 
bambini » - " Ah! sono fortu­ 
nati! gli altri non possono! ». Gli 
« altri • cioè i bambini delle fa­ 
miglie operaie non possono ave­ 
re la loro .razione di burro! Che 
volete, è ancora troppo caro! 

NON DICIAMO PIU' ... 

Non diciamo più: Vi sono de­ 
gli operai che stanno bene; ma 
piuttosto: la classe operaia è nel­ 
la miseria. Perchè una classe so­ 
ciale sia nella miseria, è suffì­ 
cente che un numero rilevante 
dei suoi membri lo sia. Se noi 
comprendessimo la solidarietà o­ 
peraia, noi comprenderemmo an­ 
che ciò che si chiama miseria 9- 
peraia. 

San Paolo diceva, parlando 
del corpo umano: « Se un mem­ 
bro soffre, tutte le membra sof­ 
frono con lui ». Così è nella clas­ 
se operaia! 
Allora non bisogna meravi­ 

gliarsi se essa è tentata di be­ 
stemmiare o di dimenticare Dio; 
non bisogna meravigliarsi se è 
tentata di ribellarsi contro coloro 
che sono ricchi. Se vogliamo com­ 
prendere la mentalità operaia, 
dobbiamo ricordarci che è una 
mentalità collettiva, la mentalità 
di una classe sociale. 

t Alfred Ancel 
Vescovo Ausiliare di Lione 

S 11\1 TESI CATECHISTICHE 
(IL SECONDO COM.~NDAMENTO) 

FRASARIO INDELICATO 

Un caso frequente: 
La brinata di maggio ha deva­ 

state le vigne e, in giugno, la gran­ 
dine ha distrutto il raccolto. Do­ 
mandate in autunno ad un agri­ 
coltore che cosa fruttarono la mie­ 
titura e la vendemmia: 
- Ah signore, egli geme, è Dio 

che ci ha puniti. Il raccolto è qua­ 
si nullo. 
L'anno seguente, il raccolto è ab­ 

bondante, molto grano e molto vi­ 
no. 
- Siete soddisfatto? 
- Ma sì, va molto bene, signo- 

re, ma quanti mesi di faticoso la­ 
voro! ... risponde con orgoglio! 

Que to è un caso della vita quo­ 
idiana; il modo comune di pensa­ 
re degli uomini. Se le cose vanno 
male si dice: 
- E' Dio che ci punisce. 
Quando tutto va per il meglio: 
- Fortunatamente ci siamo noi 

a provvedere ... 
E' certo questo un modo di agi­ 

re e di pensare che sa di leggerez­ 
za indegna di un cristiano; è un 
modo anche questo di profanare il 
nome del Signore. • Un'altra istantanea. 
La domestica ritorna dal mer­ 

cato: 
Quanto hai pagato questo pol- 

lo? - domanda la padrona di ca­ 
sa. 
- Tanto al chilo. 
- Dio! - esclama la signora 

alzando le braccia. 
Che cos'è questa parola? Che 

significato ha? Certo non è una 
bestemmia; ma non manca di es­ 
sere una leggerezza da evitarsi. 

• Una sera ad un teatro lirico. 
Dopo uno spettacolo notevole 

sotto tutti i punti di vista, sento u­ 
na signora che dice a suo marito: 
- Adoro Puccini, la sua musica 

è divina. 
E' questa una frase da cristiano 

o non piuttosto da pagano? da i­ 
dolatra? 
E" comunque una frase da stor­ 

diti. • Al cine. 
Quali sono le parole che più ~ 

usano? 
- Stasera c'è la diva tale ... : 

si sente dire con entusiasmo. - 
La tal altra stelia ... 

Sembra di essere tornati nell"O­ 
limpo degli dei e delle dee dei 
Greci e dei Romani. 
Idolatrie indegne che offendono 

il nome di Dio. .. 
Caso meno stridente. 
Che cosa si vede spesso nelle ré- 

clam commerciali? Chs vengono > 
usati persino i nomi dei Santi per 
indicare prodotti industriali o me­ 
dicinali o commestibili: la birra 
San Giovanni, la cicoria Santo Ste­ 
fano... lè pillole di Santa Fosca ... 
Sono segni di dubbio gusto: ci 

siamo ormai abituati a queste co­ 
se: ma occorre dire che urtano il 
buon senso religioso e abbassano Io 
ideale delle nostre convinzioni. 

(Selezionato da « I dieci Com. • 
di Toth Ed. Gregoriana - Padova) 
~~ 
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""' OSSERVATORIO 

LA SCHIA VITU' DEL DUEMILA 
Nel 1947 il ministro degli esteri 

russi Molotov dichiarava che 892 
mila prigionieri tedeschi erano an­ 
cora nelle mani dei russi. 

Ora il Governo sovietico dice 
che non ha più prigionieri tede­ 
schi. 
Lo stesso Governo dice che non 

ha più prigionieri giapponesi. Il 
Governo di Tokyo atf erma che· di 
ben 376.929 suoi soldati non si ha 
più notizie dopo che scomparvero .,. 
al fronte russo. 

Questa incognita s·u-Lla sorte di 
tanti soldati si intreccia con La 
spaventosa incognita sul destino di 
tanti lavoratori in Russia e in Si­ 
beria. I campi di lavoro forzato 
esistono perchè li ammette il Codi­ 
ce correzionale sovietico del lavo­ 
ro (art. 101). Ma quali sono le per­ 
sone così condannate? Il Codice 
parla di • elementi ostili, declas­ 
sati e instabili tra i lavoratori•. 
Il ministero degli esteri inglese 

ha fa to sapere che in quei cam- ;-­ 
pi i nuovi schiavi sono 12 milioni; 
a'.tri accertamenii ne conterebbero 
25 milioni. Si trattasse anche di 
poche centinaia è sempre im'onta "' 
pel secolo ventesimo esser tor­ 
nati indietro verso lo sfruttamen- 
to delt'uomo sull'uomo. E questo 
poi da parte di un governo che 
v11ol essere del popolo. 
Non v'è da meravig iarsi perciò 

che la Russia po sa fare opere co­ 
lossa.!i. Anche le piramidi furono 
costruite da migliaia di schiavi. 

PRIMATO DISONOREVOLE 
Una s:atistica pubblicata da 1m .:;, 

giornale francese sugli effettivi del 
partito comunista in Europa attri­ 
buisce a!L'Italia la più alta percen- ,. 
tuale di iscritti (iL 6 per cento). Se­ 
g1le a breve distanza la Grecia (5,8 
per cento della popolazione), men­ 
tre la Francia non avrebbe che il 
2,4 per cento di iscritti e gli altri - 
paesi ancora meno. 

In generale ii i d'ac~ordo nel 
ritenere che il partito comunista 
italia110 sia il più numeroso d'Eu­ 
ropa e ciò non è certo un onore 
per una nazione cattolica! 
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[l(!] 
(DOMENICA IX DOPO PENTECOSTE) 

E Gesù come fu vicino aUa cit­ 
tà, al vederla, pianse su di lei, e 
disse: - O se conoscessi anche 
tu, e proprio in questo giorno 
quel che giova alla tua pace! Ora 
invece è celato agli occhi tuoi. 
Chè verranno per te i giorni nei 
quali i nemici ti stringeranno con 
trincee, ti chiuderanno e ti strin­ 
geranno da ogni parte; e distrug­ 
geranno te e i tuoi figli che sono 
in te, e non lascierannno in te 
pietra sopra pietra, perché non 
hai riconosciuto il tempo in cui 
sei stata visitata. 

Poi entrato nel tempio, comin­ 
ciò a scacciare coloro che vi ven­ 
devano e vi compravano, dicen­ 
do loro: - Sta scritto: " La mia 
casa è casa di preghiera ,, ; ma 
voi ne avete fatto una spelonca 
di ladri. 
Ed ogni giorno insegnava nel 

tempio. 
Luca XIX, 41-47 

Iddio ha creato l'umanità e la 
ama come qualunque inventore o 
artefice ama le sue scoperte e le 
sue costruzioni. Le guerre, la ca­ 
lamità d'ogni genere che massacra­ 
no e distruggono quello che, con 
tanto amore, fu edificato, portano 
de olazione e pianto agli uomini 
buoni, ma specialmente a Dio che 
è ·1 Padre amoroso del genere u­ 
mano, il Creatore del mondo e di 
ogni bene della terra. 

Iddio vuole la misericordia e 
non il sacrificio. I mali che colpi- 
cono e travolgono le cose sono 
scatenati dal principe delle tene­ 
bre che è nemico acerrimo di Dio 
e delle sue creature. Insensati so­ 
no quegli uomini che abusando 
della intelligenza e della libertà, 
fanno causa comune col demonio 
nel portare la rovina e la morte 
a se stessi e agli altri. La distru­ 
zione di Gerusalemme e del tem­ 
pio di Salomone è simbol della 
aduta e della morte eterna di tan­ 
te anime. I! pianto di Gesù per 
queste anime che gli sono costate 
un durissimo prezzo è più amaro. 
Similmente la :grofanazione del 
empio da parte dei cambiavalute 
rappresenta I'anima profanata dai 
vizi e dal peccato. 

Coloro che non sentono gli av­ 
visi del Signore e si lasceranno co­ 
gliere all'ultimo giorno della loro 
vita, con la coscienza macchiata, 
incontreranno inesorabilmente la 
distruzione e la condanna eterna. 

Chiamiamo Gesù nel tempio del- 
1" anima nostra perchè ne scacci j_ 

vizi e i pensieri profanatori e vi 
eriga la sua cattedra di verità. 

DON CARLO 

BOTTA E RISPOSTA 
Un gruppo di tre persone - (due 

coniugi ed una signorina; lui atti­ 
vista delia più bell'acqua; lei una 
abulica che si lascia trascinare dal­ 
la corrente più vicina e la signori­ 
na una persona non tanto fadl­ 
rnente definibile ma intelligente ed 
alquanto sbarazzina) - tornando 
un pomeriggio domenicale dalla so­ 
lita passeggiata passavano davanti 
alla chiesa parrocchiale. La signo­ 
rina porge la mano dicendo: vado 
et salutare Gesù. Lei dato uno 
sguardo al marito quasi per implo­ 
rarne il permesso, segue l'amica e 
lui, restato così all'impro viso so­ 
lo per non fare la figura dell"alloc­ 
co, finisce per entrarci pure. 
All'uscita lui - quasi terminan­ 

do un soliloquio incominciato in 
chiesa - dopo i primi passi dice: 
nelta penombra della Chiesa da­ 
vanti ad 1tn altare che ci ricorda 
cari episodi della fanciullezza per 
un momento ci sentiamo più buo­ 
ni. Ah! se non ci fossero di mezzo 
questi ma e detti pre~i 1 
La signorina risponde con un 

sorriso che ha del maligno ccmzo­ 
natorio e del sornione che colpisce 
fortemente l'attivista il quale sde­ 
gnato risponde: Dico sul serio si­ 
gnorina. 
- Lo credo, lo credo proprio 

davvero, caro compagno. Io ride­ 
vo di compiacenza. Una volta tan­ 
to noi oodiamo perfettamente d'ac­ 
cordo. Anch'io mi sento alle volte 
fortemente tentata a farmi comu­ 
nista ... ma poi ... 
- Ma poi? 
- Ma poi ... vedi; dico anche io 

come te: Ah! se non ci fossero que­ 
sti faceti comunisti! 

LA SETTIMANA SANTIFICATA 

EsPERI!vrENTo 

Guglielmo Fealher, nato po_vertJ 
e divenuto poi un grande editore 
con un guadagno annuo ~i qttattro- 
centomi!a dollari, mette in prima 
linea questa formula che ritiene la 
direttrice delle grandi riuscite: 
- Avete mai cercato di passare 

una serata tutti soli, in una came­ 
ra, senza libro, senza giornali, sen­ 
za musica, tutti soli con i vostri 
pensieri per istruirvi? Fatene l'e­ 
sperimento. L'esperienza vi aiute­ 
rà a meglio conoscere voi stessi. 
Una serata serena passata di fronte 
a voi stessi può farvi scoprire dei 
grandi tesori. 

E' questo un esperimento che 
equivale alia meditazione: le per­ 
sone di studio, specialmente reli­ 
giose, si raccolgono tutti i giorni 
in mezz'ora di meditazione: è co­ 
sì che riescono a perfezionare il 
loro carattere e le loro doti 

!L PERDONO D'ASSISI 

In Assisi accanto a una cappella 
dedicata a Santa Maria degli An­ 
geli vi era al tempo di San Fran­ 
cesco una piccola porzione di terre­ 
no detta • la Porziuncola •. Qui il 
santo ebbe varie apparizioni di Ma­ 
ria SS., circondata da innumerevoli 
cori di Angeli. In una di queste ap­ 
parizioni il serafico d'Assisi chiese 
a Gesù che gli era apparso con la 
Madre Santi sima il singolare pri­ 
vilegio del perdono di Assisi: una 
indulgenza plenaria che si può ac­ 
quistare dal me zogiorno del pri­ 
mo Agosto alla sera del due, ogni 
volta che s'en ra in una Chiesa do- 
1:e si celebra la festa deLla Por­ 
ziuncola adempiendo le solite con­ 
dizioni per l'acquisto delle indul­ 
genze: confessione e comunione e n­ 
tro gli otto giorni; recita di alme­ 
no sei Pater, A ve e Gloria, di cui 
uno secondo l'intenzione del Som­ 
mo Pontefice. 

Quest'indulgenza è app icabile 
ai vivi anche durante l'Anno San­ 
to. 

CAMPIONE DEI PO, 
VERI. 

In occasione di uria 
pubblica riunione tenuta a Cali­ 
cut. in India ed alla quale hanno 
partecipato persone di tutte le 
classi sociali. Krishna Manon, un 
indù, ha definito S.S. il Papa Pio 
XII il campione • dei poveri •. ci­ 
tando vari esempi degli sforzi 
compiuti dal Papa per favorire il 
loro miglioramento. 
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IL GBEST DEI RAGAZZI DI S. ZEIWO~E 
GRESTI 

E' una parola che esprime lotto, conquisto, 
pace, gioia... Domandotelo ai nostri ragazzi I 

E' lo fallico estivo per tenerli lontani, nei 
lunghi e pericolosissimi mesi d' estete, do 
ogni pericolo e per avvicinarli sempre più 
o Gesù e al Sacerdote. 

Il Grest organizzo i ragazzi come in un 
esercito : un esercito di Covolieri coraggiosi, 
al servizio del gran Re invisibile, armati di 
superatomiche: come la preghiere. il secrifìcio, 
il sorriso, il gioco, i conii e chi più ne 
ho più ne metto. 
Cavalieri che hanno uno bandiera do 

onorare e difendere : cc lo Croce roggioto ». 
Non moncono i comondonti di questo bet­ 
loglio ... A loro spello di guidore il proprio 
gruppo olio vittoria. Per raggiungerlo ci vuole 
uno tollico nuovo che sconvolga i pioni del 
nemico. 

E' uno tetfica fotto di cinque punti precisi 
che dicono così : 

" Dichinro guerra ali' ozio ,,. 
Ecco lo primo coso do fore : difendersi. 

L' ozio è uno porto aperto : bisogno chiu­ 
derlo perché il nemico non s· infiltri nel 
nostro cuore : 
" Sarò puro a tutti I costi .,. 
Purezza vuol dire forzo ! non possono 

combotlere i soldeti infiacchiti do! peccato. 
Purezza vuol dire vilo. Non possono vincere 
soldeti ... morti ! 
"Avrò Geaì:1 per amico,,. 
I volonterosi sono pochi. .. contro fonti : per 

vincere non c'è che un mezzo: GESU'. Gesù 
pregato ogni mollino, Gesù ricevuto spesso, 
Gesù difeso dentro e fuori di noi, Gesu col 
quale si può perlere come si porlo ol più 
coro e ol più potente degli amici. 
"Invocherò /tlaria nella lotta,,. 
Non tutti i soldoli ... nessun soldeto potrà 

evere lo proprio mommo occonfo sul compo 
di boltaglio .. , mo i Covolieri del Gres!, si. 
Lo Modonno ospello solo di essere invocalo 
per correre in oiulo dei suoi figli quando 
sono in pericolo. 
"Conquisterò I compagni con Il 
sorriso,,. · 

Lo miglior difeso è I' ol!occo. lo miglior 
armo di conquisto è il sorriso. Solto i colpi 
del!' esercito del GREST il Diavolo perderà 
od uno o uno lutti i suoi soldati e arriverà 
olio fine del!' eslofe con le corno spezzale. 

Ecco cos' è il Gresf dei rogozzi. 
Noi I' obbiomo iniziato saboto scorso 

lassù sul monte di Mario ..• lassù fro I' az­ 
zurro e il bel sole d' estefe.,; Lassù con 
Gesù nel cuore... lassù guidali doi nostri 
Sacerdoti, incoraggiali e confortali dolio be­ 
nedizione del Dopo ! I I 

Al mollino porfì per Ramo questo mes­ 
saggio: 

A Suo Sentii« PIO XII - Ci/là del Voticono. 
cc Covaheri del GREST S. Zenone ini­ 

ziendo fallico estiva invocano benedizione 
propiziatrice - onore glorio al Re dei Re - 
Cristo Regni. 

Don Guglielmo De Grendis 
E il Dopo rispose : 
Sua .S.,ntilà compiacesi fervidi proposi/i 

codesti Aspirenii A. C. e invocato su loro 
giulive assistenze divine per fedeltà lJ ge­ 
nerosi impegni d' apostolato conquista - 
di cuore invi« propiziatrice Benedizione im­ 
plorsie, 

Monlini - Sosti/ufo 

Ali' Inizio del GREST nullo ci monco ... 
Socerdoti del Gran Re, eiuteteci.i. Ge­ 

nitori, buoni papà, buone mamme colleborete 
col Sacerdote. Saremo vittoriosi ! 
Cristo Regni. 

Il Quartier Generale 

Prima giornata del &RESI 
Non erano ancore le ore sei. quando 

roggiunsi lo vette del colle e già d'ogni 
porle lo piazzola brulìceve di Gre,tini. Ce 
n' erono di tulle le specie, per tutti i gusti 
di quelli grondi come me, oltri piccolini. .. 
piccolini : ce n · crono di biondi, ricciuti, pof­ 
Iutellì. di neri. di mingherlini. con I' orio di 
scugnizzi: sul volto di lutti si leggevo uno 
solo noto : voglio di divertirsi. 
Ouondo le compone invitarono olio 5. 

Messo fu un' invasione di ragazzi, che si 
pigiavano per trovere un posto comodo nelle 
sedie o nei benchi dell' occoglienle Chiesino. 

Durante lo S. Messo celebralo doli' As­ 
sistente, i rogozzi pereveno un pò irriquiefi 
e smaniosi : ero logico del resto. Nelle bo­ 
leustre cinque fìomme dai vivi colori invi­ 
tovono lo loro fonlosio bizzarro o sogni 
d' avventure. Ad oumentore quesfo loro en­ 
tusiasmo contribuirono le parole del!' As­ 
sistente che suonarono come un proclamo. 

E giunse I' oro dello colozione. Si river­ 
sarono lutti sul piazzale per soccheggio olle 
borse. 

Furono fissate le squadre. Clamorose grido 
salutarono lo proprio insegna, l' ollegrio 
crebbe fino ol parosismo e ol delirio. 

In principio c'ero sì qualche muso lungo, 
qualche piccolo denigratore, mo ben presto 
tutti i molumori svanirono. Lo corso o re­ 
sistenza, il tiro bilo fune, lo corso olle sedie, 
lo gara in veloci là, il sollo ollo pedano fu­ 
rono interessanti toppe di questo movimentato 
giornoto. 

Verso le sei i « grestini ,, ol ritmo dello 
fìsormonico scesero ali' Asilo Rubelli, donde 
partirono i girini per il cc Tour ". 

Lo conclusione fu degno dello giornolo. 
Dopo il paterno discorso del Rev.mo Arci­ 
prete e lo S. Benedizione si buttarono ol­ 
i' osso Ilo delle domigione di « chinotto » e 
oi socchi di peri. 
Povero Delegalo! ... Avevo bel grido re e do 

sbracciarsi per ollontonare quello ,, ciurma » 
ossetota ed olfomota di tutto quel ben di 
Dio. 

Lo partenza fu un arrivederci olle pros­ 
sime gesto lassù: sul monte degli EROI: 
il Groppo - laggiù sul fiume sacro : il Piove. 

Cristo regni ! 
Il Segretorio 

Grest • Sport 
Riportiamo i risultati definitivi delle gore 

e giuochi. Trasmissione orgonizzofo dallo 
" Celeste gronotino " o disposizione di ogni 
pubblico ogni pomeriggio festivo pre.sso ot­ 
fendomento Gresl, Via Cimitero. 

Il Gruppo « Cuori in feslll » riportò le 
seguenti vittorie : Sollo in olio con Pelliz­ 
zori Gildo di Francesco. - Conquista delle 
sedie con Tedesco Ani lo. - Tiro allo fune 
con 12 elementi scelti. 

Il Gruppo • I Conquisllllori o : Corso ci­ 
clistico con Sebellin Pietro olio ruoto del 
professionista Benocchio Antonio. - Due tiri 
olio fune con 12 elementi scelti. 

Il Gruppo « I Vittoriosi .t : Corso podi­ 
stico in velocità con Rinaldo Lorenzo. - Tiro 
allo fune con 12 elementi scelti. 

li Gruppo a Gli Aquilolli » : Due tiri olio 
fune con 12 f'lementi scelti. 

I « Crociati» non riportarono nessuno 
vittoria, però primi in clossilìco per disciplino. 

La corso podi5fico di re5j5fenzo. ho ovu1o 
e.5ifo incerto..... for3c !5petterò ogli « Aqui­ 
/olli » lo vittorio. La Giurio dorà il responso 
definitivo. 

Allo corso dei peri, tutti vincitori. .... nes- 
sun ritordotorio. 
NB •• Numero fuori progrllmmll : duronte 

lo giornolo si sono verilìcoti dei r urlerelk 
Covolieri del Gresf .... otfenzione oli' API. 
C/llssi/Ìcll genero/e : 

« Cuori in feslll » (Roggio e dintorni) punti ). 
• Conquislll/ori" (Perosino, Bosco, Tocchi e 
Ciori) punii ). 

« Vittoriosi» (Soprocostello) punti 2. 
« Aquilol/i • (Centro) punti 2. 
«Crocio/i» (Boschier bosso, Co' Roinoli. 
Comunelle) promettono bene I 
Le gore o punteggio continueranno ogni 

domenica oll' Oratorio festivo. - Domenico 
prossimo ovrà inizio olle ore 17.)0 il torneo 
di calcio fro i vori gruppi. Raccomondiomo 
ol pubblico condotto di esemplore maturità 
sportivo. - Ingresso libero. - Uscito obbligo­ 
Iorio per « Celeste grllna/inll o. 
Bevete. mangio te, sogno te : Ce/es/e grllnofinll. 

LA GIURIA 

AVVISI 
1. - Perdono d'Assisi: Il triduo comincio 

giovedì mollino. 
Alle ore .5 S. Messo - ore .5.)0 predico. 
Alle ore 19 predico e benedizione. 

Giovedì dalle ore 7 olle 12 confessione 
dei fanciulli - dalle 16 in poi confes­ 
sione delle ragazze. 

Venerdì confessione delle donne. 
Saboto confessione degli uomini. 

Lo doflrino continuo anche duronte il 
Triduo. 

2. - Il giorno del!' Assunfa olle ore 9,)0 - 
Pontifìrnle di S. Ecc. Abote degli Armeni. 

). - Lo Domenico 19 Novembre avremo il 
Vescovo. 

4. - Dol 12 al 16 Agosto daremo il lìlm 
« Re dei Re• Vito di N. S. Gesù Cristo. 

Nati (Maggio, Giugno, Luglio) 
De Bortoli Gemmo di Carmelo - Stra­ 

diotto Celio di Siro - Lucodello Francesco 
di Gino - Ferronoto T creso di Antonio - 
Coron Cecilio di Giovonni - Foson Rosoide 
di Giovanni - Foga! Stefano di Angelo - Ar­ 
tuso Pietro di Morco - Aduso Luigi di An­ 
tonio - Zulion Pio di Antonio - Cremosco 
Lorenzo di Augusto - Pellizzori Innocente di 
Luigi - Xomin Bortolo di N, N. - Ment-ghin 
Emilio di Giovanni - Arfuso Bruno di Gio­ 
vanni - Mozzorolo Giuseppe di Froncesco - 
fozon Leone di Giovanni - Tedesco Agnese 
di Ettore - Gerolimetto Francesco di Soverio. 

Matrimoni 
Ferronofo Pietro e Boron Moria - Guodo­ 

gnini Luigi e Moroslico Mario - Martinello 
Antonio e Vettorozzo Emiro Pio. 

Morti 
lordo Giobbe fu Antonio - Boschiero Eli­ 

sobel!o fu Giov. - Bofler Antonio fu Valen­ 
tino - Bortolozzo Teodoro Porodiso fu An­ 
dreo - Benocchio Cormelo di Valentino - Lu­ 
codello Mario fu Sebosfiono. 

Tip. A. Viccnzi - B•"ano del Grappa 


